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Funchal. Oggi “lento pede”. 

Colazione e poi in costume da bagno nel prato della piscina si comodi lettini inclinabili. Si 

prende un po’ di sole e si sonnecchia. Leggo Viva Israele di Magdi Allam, molto interessante 

e un po’ di Luciano.  
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Appena tornati viene un bel sole e faccio anche il bagno nella piscina grande, la più fredda  26 

gradi. 
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In camera per un riposino. Mangiamo una frutta di quella che abbiamo trovato all’arrivo. 

 
Alle 15 all’ingresso. Si parte per un altro giro organizzato. Un giro per panorami; prima quello 

su Funchal e poi in cima ai monti, alla Eira do Serrado a 1060 m slm, sulla valle delle m  
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monache. Si racconta che all’epoca della pirateria un gruppo di monache si nascosero in 

 
questa valle. Strapiombi inusitati, piccoli paesini, strada a serpentina ma anche superstrade con 

tunnel accorciatori e facilitanti rispetto al passato. 
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Alla fine, andiamo alla Camara do Lobos. Si tratta di lupi di mare, tipo leoni marini. C’è anche 

una statua bruttina anzichenò. Un piccolo paese di pescatori su una stretta baia. Da qui 
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partono le barche per pescare il famoso, per loro, pesce spada di profondità.  

Bel paesino con tutta la gente in strada, da quelli che sentono la Messa fuori della chiesa piena 

zeppa, a quelli che verniciano le barche nel porticciolo e quelli che giocano a carte. C’è anche 

una foto di Churchill che veniva qui a pitturare. 
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Per mangiare questo pesce spada di profondità, la nostra guida ci suggerisce di andare a 

 
mangiarlo da O Jongo, in città antica, mangiarlo con le banane fritte messe sopra, è la ricetta 

migliore: Espada con bananas. Per la carne ci sono degli ottimi spiedi. 
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Al rientro ci informiamo dal Concierge per la Messa. Stasera no, domani c’è alle 17 ed alle 

 
18. Dopo potremo andare a mangiare il pesce spada. 

 

In camera un riposino di un paio d’ore e poi andiamo a cena al ristorante Cipriani, sempre 

dell’Hotel. Per avere un nome italiano sofisticano troppo i piatti e finiscono per peggiorarli. Il  
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filetto ai ferri è fatto col gorgonzola, malgrado che a me piacciano i formaggi ed in particolare 

il gorgonzola l’abbinamento non è felice. Peggiorano tutti e due. Il gorgonzola snatura il sapore  
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della carne che pareva buona. Però nel complesso, tenuto conto che è un italiano in terra 

straniera, cosa da evitare normalmente. Non è malissimo. Tutto 135 euro. 

 
veranda retrostante da dove si vedeva ugualmente il mare e non tirava vento. Tutti quelli che 
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pimpanti erano andati fuori, piano piano hanno traslocato! 
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Funchal. È domenica. 

 la guida e fare un tratto di passeggiate di una “levada”. Le levadas sono canali di irrigazione  
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che costituiscono una rete di oltre 4000 chilometri, iniziate a scavare dagli schiavi portati 

 
ne percorriamo uno di circa 4 chilometri in piano. Per la verità niente di speciale. Un bosco  
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nemmeno molto vario. Ombra, umidità, niente di appealing. Per fortuna, anche perché Mara è 

un po’ affaticata, c’è la possibilità di fermarsi e riprender il pullman dopo 4 Km. Lo facciamo. 

Gli altri  proseguono per ancora 20 minuti. Una fermata in un negozio di dove primeggiano 



 

2007 8 34 

articoli di 
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giunco e ricami. Rientriamo in Albergo e sulla terrazza del te due bicchieri di maracujà e due 

fette di torta di Madera. 

 In camera un po’ di riposo. Marco mi ha chiamato al telefono e mi ha detto che si può fare un 
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discorso con quel suo amico Ettore di TNT. 

Con il minibus dell’Hotel si va a messa in cattedrale. Peccato che la facciata è tutta incartata 
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tipico portoghese. Mi sembra, almeno come interno, molto simile a chiese latino-americane. 

Messa cantata alle 17. Portoghese; difficilissimo capire anche la Messa. 
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 Si esce e parlo con Nacci che mi dice che hanno fatto una riunione con Di Benedetto e che 

devono ancora vere una risposta di digeribilità. Ci sentiamo quindi al rientro. 

Una passeggiata nel quartiere dietro la Cattedrale e si arriva alla città antica: rua Santa Cruz e 

in fondo troviamo O Jango. In attesa di un’ora più da cena arriviamo fino al mare e ci 
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fermiamo un momento in unn giardino. 

Al ristorante ci danno un buon tavolo, è un ristorante rustico, il pesce è ottimo, ne assaggio un  

boccone di quello di Mara ma preferisco mangiare uno spiedo di filetto di manzo. Buono 
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anche quello. Il tutto 50 euro.  

 

 
Si rientra in taxi. 10 euro. Bene. Una buona giornata. 
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11 Giugno 2007   

Funchal. Madeira. 

 

Scendiamo a colazione verso le 10, ho fatto delle belle dormite. 

Poi si va in piscina. Si legge Bausi. Ombra e sole anche perché sono abbastanza rosso. 
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Un bagno nella piscina più piccola ma con acqua più calda, 29 gradi. Si resta fino alle 14 e poi 

si ritorna in camera a preparaci. Si prende il bussino dell’albergo alle 15,30 e si scende in 

centro. Si va un centro shopping e si comprano 3 magliette, due per Pierluigi ed una per Luigi 

Maria. (60 euro). Si passeggia un po’ per il centro e si arriva al mercato. La sale del pesce è  
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vuota, pieno di verdure e di fiori. Chiamano Di benedetto e Manigrasso. Tirano a rallentare. 
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Dico che non si può aspettare che o dentro con una offerta o fuori che possa cercare qualche  

 

 

altro. Mi sembra che siano rimasti spiazzati, vedremo. Si va a vedere anche alcune tende sotto 
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le quali si vende artigianato di tutto il mondo. Una ragazzetta non vuole che fotografi il banco 

dell’Italia. 

Scopriamo che Brisa del Mar dove volevamo cenare stasera è chiuso, ed abbiamo il voucher. 
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Vado a parlare con la reception e me lo fanno trovare cambiato per il Main Restaurant.  

 

 

Andiamo a cena, ormai ci conoscono, si magia bene è non c’è vento qui, cosa che avremmo 
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trovato al Brisa del Mar. 

 

Una telefonata di saluti a Marco. Dice che mi richiama ma non lo risentiamo. 
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Non troviamo più 100 euro che mi pareva proprio di aver dato a Mara l’altro giorno, mi pare  

 

di ricordarlo bene, era sul letto, le ho dato due pezzi da 50, li ho fatti proprio vedere, Lei nega 
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risolutamente. Si vede che me lo sarò sognato. Non muore nessuno. Facciamo conti e riconti 

ma i 100 euro mancano all’appello. Amen. 
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Funchal. Madeira. 
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 Dopo la solita importante colazione ce ne andiamo a leggere ed a riposare nel giardino sotto 

le 

palme. Leggiamo tanto Bausi, quasi finito, fatte ancora correzioni. Chiamano quelli del  
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pianoforte, dicono che vanno domani. Telefono a Paolo. Ci va lui. Mara avverte anche la 

Funghini. 

Stiamo lì fin verso le 15 e poi rientriamo in camera per valige e un po’ di TV. Ancora lettura 

e poi alle 19 al cocktail della direzione dell’Albergo. Piacevole ed alle 19,30 nel Main 
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Restaurant lo Champagne Buffet. Bene. Buono, forse lo paghiamo un po’ in termini di 

digestione. 

In camera un po’ di Tv e poi a letto. 
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Funchal. Sveglia un quarto alle sette. Mara ha trovato i cento euro nella sua borsetta!! Ancora 

non sono andato! Alle 8 colazione. Alle 8,30 si salda il conto 4.500 euro e si prende la macchina 

e si va all’aeroporto. Tutto bene. Ci mandano la valigia grande fino a Firenze per cui non 

abbiamo problemi di ritirarla a Lisbona. A Lisbona una sala della TAP e poi in orario a 

Malpensa con Alitalia. A Malpensa chiama Paolo, quelli del piano non si sono visti. Li chiamo 

sono in via Suor Maria Celeste con un carrello a mano. Arrivano fino a casa ma si rendono 

conto di non poterlo fare, mi chiamano, mi dicono se non c’è niente in contrario a fare questo 

trasporto fra 10 o 15 giorni. Gli dico che va bene. 

A Malpensa ci mettiamo in una bella sala di business Class. Bene. Riesco anche a scrivere un 

po’ di diario su computer ed un po’ di Bausi. 

Da Malpensa con mezz’ora di ritardo si parte ma si arriva quasi puntuali. Recupera in volo.  

A Peretola non troviamo taxi ma troviamo un pullman navetta che ci porta in piazza Santa 

Maria Novella in 10 minuti. 

Si suona a Francesca. Si mettono le valige in macchina dove c’è una bicicletta nuova per 

Pierluigi regalo di MMF.  

Francesca mi restituisce anche la mia pennina elettronica dove ha modificato le foto da 

stampare per lei. 

Saliamo su e vedo Luigi Maria che dorme. Mi pare che stia crescendo bene e che sia proprio 

un bel bambino. Dorme sereno. 

Francesca mi dà anche un giornale dove compare Marco. 

Rientriamo a casa. 

A letto dopo un po’ di computer. 
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Firenze. Tutta la mattina in casa al computer a trascrivere diari fino a qui. 

Nella posta c’è una copia della rivista di Harvard, devo scrivere della nascita di Luigi Maria. 

Mara ha sentito sia Paolo sia la Funghini e sono tutti sconcertati per il pianoforte. Parlo con 

Patrizia, le racconto di nuovo la grande passeggiata con il carrellino di quelli 30 per 50 per fare 

scorrere mobili, ed anche lei pensa che sia roba da matti ma invece mi riconferma che gli è 

stato suggerito da uno dei maggiori venditori di pianoforti di Milano, che ha anche pianoforti 

antichi ed è quello a cui pensavano di rivolgersi per farlo accordare e restaurare. Comunque, 

dice che proverà a sentire qualche altro.  

Telefono a Marco per sentire di Answers e per ricordare di TNT. Parlo con Nacci che dice che 

mi richiama, parlo con Abbondanza, ci sentiamo o ci vediamo lunedì o martedì. Parlo con 

Ferrini, ci sentiamo domani. 

Desinare iperleggero pensando che siamo quasi a digiuno da ieri mattina a colazione. 

Contino al computer a trascrive modifiche a Luciano Bausi. 
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Vado da Ganzaroli a prendere inchiostri. Rientro a casa e stampo ICI.. Con Mara in banca a 

pagare ICI Con Mara da Locchi foto 

Carte identità distrutte in lavatrice. 

Rifatta carta di identità dal mio amico ex SMA alla anagrafe vicino al Gasometro. 

Rientro a casa. 

Continuo a riportare correzioni su testo Bausi, Conti, Catarzi e Berto 

Desinare leggero. 
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Pomeriggio una interruzione per champagne e torta di riso con mandorle amare (che 

peggiorano) per compleanno Maria Carla Funghini.. C’è anche l’amica con le due figlie. Lei è 

una ex hostess. Si vede un po’ di filmini Giappone. Sto andando avanti a vederli. 

Cena quasi nulla e poi un po’ di TV e molto computer. 


